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  E' 18/o scudetto nerazzurro. Decisivo gol Milito. 
  

SIENA - Eccolo lo scudetto dell' Inter, il quinto consecutivo dell' era Massimo Moratti, il 18/mo
della sua storia. Lo regala Milito: sempre lui, il Principe, che segna la rete numero 22. Il suo
diagonale mette fine al braccio di ferro con la Roma, iniziato alla 12/ma giornata di ritorno,
quando i giallorossi battendo la squadra di Mourinho all' Olimpico si erano portati solo a un
punto dei campioni d' Italia per poi anche superarli e rendere il finale di campionato un thriller.
Ma il copione definitivo prevede lo scudetto ai più forti e più forti sono sempre coloro che
vincono. Onore alla Roma, che ha reso bellissimo il campionato; onore all' Inter che alla fine
non ha fallito e ora può concentrarsi sulla finale Champions per cercare un grande slam che
riesce solo alle grandissime squadre. Sono le 16:17 quando al 12' della ripresa arriva il gol di
Milito che fa esplodere la festa.

  

Una festa che arriva dopo la paura. Sì, la paura. Perché sulla maglia dell' Inter per un po' lo
scudetto era stato scucito. Se l' era preso la Roma. Vucinic e De Rossi stavano battendo il
Chievo e l' Inter era sempre sullo 0-0. Roma campione d' Italia virtuale, mentre l' Inter non trova
la marcia alta per scappare e fatica a mettere nel mirino la porta difesa da Curci. Già, Curci: un
tifoso romanista e giocatore della Roma. E' vero che l' Inter non gioca con l' ardore di chi ha
fame di vittoria, a momenti trotterella, fa girare palla, concede poco, e spinge poco. Nonostante
questo le occasioni da gol arrivano, ma lui, il portiere senese con il cuore giallorosso, para tutto.
Prima si oppone ai colpi di testa di Milito e Thiago Motta, poi al colpo di tacco al volo di Etòo,
uno che fa il terzino, il mediano e l' attaccante. E quando Curci è battuto, lo salva la traversa
(Balotelli in mezza girata). Solo nel primo tempo, anche se l' Inter non sprinta, le palle gol
collezionate sono almeno sette. Il Siena é schiacciato, ma quando riesce a mettere la testa al di
là della sua metà campo fa paura. Accade al 6' con un tocco di Ekdal solo solo davanti a Julio
Cesar che va a fuori: palla più difficile da sbagliare che da mettere dentro. E al 37' con un tiro
da 30 metri di Maccarone che Julio Cesar respinge. In mezzo a queste occasione e dopo solo
maglie nerazzurre che assediano il fortino senese.

  

Sembra quasi che l' Inter giochi con la convinzione che prima o poi un gol lo farà, ma quando
arriva la notizia della Roma in vantaggio almeno sugli spalti la sicurezza sparisce e parte il coro
contro la Roma. Nella ripresa non c'é partita: Mourinho inserisce la quarta punta, Pandev per
Thiago Motta. Curci fa ancora in tempo a dire ancora una volta no alla conclusione di Milito
prima di cedere. Se Curci interpreta la resistenza del Siena e la voglia della Roma, Zanetti
rappresenta l' ardore dell' Inter. Il gol scudetto nasce da una percussione del capitano, palla a

 1 / 2



Inter campione d'Italia
Lunedì 17 Maggio 2010 00:46 - 

Milito e diagonale vincente. Per lo scudetto. Per la festa. Per scacciare la paura. Per la gioia di
Moratti e di tutto il popolo nerazzurro. E una volta in vantaggio fuori Balotelli e dentro Stankovic,
fuori Sneijder e dentro Chivu. Ma chi pensa che il resto della partita sia accademia sbaglia: c'é
una traversa di Stankovic, un'altra parata di Curci sempre su Milito e soprattutto due incertezze
per Julio Cesar, il primo su un tiro cross di Rosi, romanista come Curci, che sfiora il palo e una
uscita maldestra del portiere che perde la palla e per sua fortuna nessuno del Siena ne
approfitta. E' la fine. La fine di un braccio di ferro con la Roma che regala il 18/mo scudetto con
tutto il mondo nerazzurro a far festa in campo mentre Mourinho, solitario, sparisce nel tunnel
dello spogliatoio. Lui è così. Ma il popolo interista lo ama e lo acclama. Per i titoli che regala e
per quella lacrima che gli ha bagnato la faccia: segno di amore per il mondo interista.

  

ALBO D'ORO, PER INTER SCUDETTO N.18 - Ecco il nuovo albo d'oro del campionato italiano
di serie A, dopo la vittoria dell'Inter che così raggiunge quota 18 scudetti: - 1898 Genoa; 1899
Genoa; 1900 Genoa; 1901 Milan; 1902 Genoa; 1903 Genoa; 1904 Genoa; 1905 Juventus;
1906 Milan; 1907 Milan; 1908 Pro Vercelli; 1909 Pro Vercelli; 1909-10 Ambrosiana Inter;
1910-11 Pro Vercelli; 1911-12 Pro Vercelli; 1912-13 Pro Vercelli; 1913-14 Casale; 1914-15
Genoa; 1919-20 Ambrosiana Inter; 1920-21 Pro Vercelli; 1921-22 Pro Vercelli-Novese; 1922-23
Genoa; 1923-24 Genoa; 1924-25 Bologna; 1925-26 Juventus; 1926-27 Torino; 1927-28 Torino;
1928-29 Bologna; 1929-30 Ambrosiana Inter; 1930-31 Juventus; 1931-32 Juventus; 1932-33
Juventus; 1933-34 Juventus; 1934-35 Juventus; 1935-36 Bologna; 1936-37 Bologna; 1937-38
Ambrosiana Inter; 1938-39 Bologna; 1939-40 Ambrosiana Inter; 1940-41 Bologna; 1941-42
Roma; 1942-43 Torino; 1945-46 Torino; 1946-47 Torino; 1947-48 Torino; 1948-49 Torino;
1949-50 Juventus; 1950-51 Milan; 1951-52 Juventus; 1952-53 Inter; 1953-54 Inter; 1954-55
Milan; 1955-56 Fiorentina; 1956-57 Milan; 1957-58 Juventus; 1958-59 Milan; 1959-60 Juventus;
1960-61 Juventus; 1961-62 Milan; 1962-63 Inter; 1963-64 Bologna; 1964-65 Inter; 1965-66
Inter; 1966-67 Juventus; 1967-68 Milan; 1968-69 Fiorentina; 1969-70 Cagliari; 1970-71 Inter;
1971-72 Juventus; 1972-73 Juventus; 1973-74 Lazio; 1974-75 Juventus; 1975-76 Torino;
1976-77 Juventus; 1977-78 Juventus; 1978-79 Milan; 1979-80 Inter; 1980-81 Juventus;
1981-82 Juventus; 1982-83 Roma; 1983-84 Juventus; 1984-85 Verona; 1985-86 Juventus;
1986-87 Napoli; 1987-88 Milan; 1988-89 Inter; 1989-90 Napoli; 1990-91 Sampdoria; 1991-92
Milan; 1992-93 Milan; 1993-94 Milan; 1994-95 Juventus; 1995-96 Milan; 1996-97 Juventus;
1997-98 Juventus; 1998-99 Milan; 1999-00 Lazio; 2000-01 Roma; 2001-02 Juventus; 2002-03
Juventus; 2003-04 Milan; 2004-05 Non assegnato; 2005-06 Inter; 2006-07 Inter; 2007-08 Inter;
2008-09 Inter; 2009-10 Inter.(ANSA)
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